
LE NOVITÀ
Numerosi gli interventi 
per il settore primario 
contenuti nella nuova 
legge di bilancio 
approvata definitivamente 
dal Senato nei giorni scorsi
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LA FIERA
Dal 13 al 15 gennaio 
torna l'atteso 
appuntamento in quel 
di Lonato del garda tra 
agricoltura, artigianato, 
commercio e cultura
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FLOROVIVAISMO
in gennaio e febbraio 
due giornate tecniche 
di approfondimento 
per le attrezzature del 
taglio organizzate dai 
florovivaisti bresciani

A pAA pAA p giNA 6

BIOCARBURANTI
il Copa e la Cogeca si 
oppongono fortemente 
ai piani per l'eliminazione 
graduale dei combustibili 
convenzionali solo dopo 
il 2020
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È stata una giornata di alto li-
vello per l’agricoltura brescia-

na e anche per la città di Brescia. 
Nell’auditorium di via Balestrieri 
in città oltre 500 persone hanno as-
sistito alla lectio magistralis della 
Senatrice a Vita, Elena Cattaneo, 
che da più di dieci anni studia e 
approfondisce numerose tematiche 
legate alle biotecnologie, tra cui 
anche quelle applicate in agricol-
tura. “È un piacere vedere davanti 
anche quelle applicate in agricol
tura. “È un piacere vedere davanti 
anche quelle applicate in agricol

a me oltre quattrocento studenti 
- ha esordito Francesco Martino-
ni, presidente di Confagricoltura 
Brescia -: siete voi i cittadini del 
domani che saranno i professio-
nisti responsabili di molte scelte 
che ricadranno a cascata su tutta 
la società. Aspettavamo da tanto 
questo momento: godiamocelo”. 
Tra i saluti iniziali anche quello del 
rettore dell’Università degli Studi 
di Brescia, Maurizio Tira, che si è 
dimostrato orgoglioso di aver con-
fermato il patrocinio dell’Universi-
tà per questa iniziativa: “La nostra 
istituzione è vicina alla vostra pro-

prio nel giorno in cui ha reso pos-
sibile la divulgazione delle ricerche 
di una stimatissima scienziata che 
ci aiutano non a competere con al-
tri, ma a crescere insieme. Stiamo 
studiando una quinta macroarea 

universitaria e colgo l’occasione 
di approfondire oggi il tema della 
sicurezza alimentare che rientrerà 
in questa nuova branca dell’offerta 
del nostro ateneo”. 

IL CONVEGNO CON LA SENATRICE CATTANEO

”Assurdo vietare la sperimentazione 
delle biotecnologie in agricoltura“
”Assurdo vietare la sperimentazione 
delle biotecnologie in agricoltura“
”Assurdo vietare la sperimentazione 

EDitoriALE

il senso 
di celebrare
Cent’anni
di Unione
di Francesco Martinoni

Si sta concludendo un anno che Si sta concludendo un anno che Sresterà a lungo nella nostra 
memoria e nella storia della città. 
in questo 2016, Confagricoltura 
Brescia ha celebrato in forme dif-
ferenti i propri cento anni di vita. 
Fondata nel 1916, l’Associazione 
fra Conduttori di fondi della pro-
vincia di Brescia, poi denominata 
Unione provinciale agricoltori e 
oggi Confagricoltura Brescia, ha 
tagliato il traguardo del secolo. 
Come ci eravamo detti all’inizio di 
questo anno, per noi ricordare il 
Centenario non ha un senso esclu-
sivamente celebrativo.
Ci sono stati giustamente momen-
ti di festa e voglio naturalmente ri-
cordare il nostro grande appunta-
mento dello scorso 1° ottobre alla 
fiera di Brescia, in cui abbiamo 
sollevato i calici per rendere ono-
re alla nostra Unione centenaria, 
insieme a tanti ospiti della nostra 
organizzazione, ai rappresentanti 
delle istituzioni, delle altre asso-
ciazioni di categoria e della città. 
Ma abbiamo voluto fare un passo 
in più, utilizzando questi dodici 
mesi anche per riscoprire chi siamo 
e per capire dove stiamo andan-
do. in questo senso, un momento 
di riflessione importante è stato 
rappresentato dall’assemblea ge-
nerale dello scorso febbraio, de-
dicata al Centenario ma con una 
proiezione verso il futuro del set-
tore agricolo. Nella mia relazione, 
ho sottolineato come l’agricoltura 
italiana abbia bisogno non solo e 
non tanto di interventi “spot”, che 
possono portare benefici solo mo-
mentanei, quanto piuttosto di un 
programma di lungo termine, una 
strada da seguire, concordata con 
i ministeri competenti, che per-
metta alle nostre aziende di capire 
come muoversi e come organizzar-
si per affrontare i prossimi anni. 
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DoDiCi MESi iNSiEME

Come ogni anno 
trovate in questo 
numero il calendario 
di Confagricoltura 
per tutti i vostri 
appuntamenti

in regalo per voi

LAttLAttLA E

L’Ue sta valutando 
l’introduzione 
di una assicurazione 
sul prezzo

inConTro a BrUXelleS
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La Senatrice a Vita Elena Cattaneo

 CenTo anni Di SToria - I RICORDI Dell’AgRICOltORe
Vi proporremo fino alla celebrazione del Centenario alcune immagini della nostra storia agricola

È già storia: il brindisi alla grande festa per i cento anni di Confagricoltura Brescia
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La parola è poi passata alla se-
natrice Cattaneo che ha cattura-
to l’attenzione di tutta la platea 
con un tono sempre disteso, no-
nostante la profondità degli ar-
gomenti trattati. 
La lezione è partita da lonta-
no, sottolineando come l’uomo 
abbia raddoppiato la propria 
aspettativa di vita negli ultimi 
decenni, fino ad arrivare a quel-
la responsabilità pubblica che è 
in capo ad ogni cittadino: “Pren-
dete carta e penna quando lo 
spirito critico vi porta a confu-
tare le tesi del prossimo, perché 
non c’è tempo da perdere - ha 
ammonito la Senatrice -; quan-
do andiamo a letto abbiamo un 
giorno in meno per esercitare la 
nostra libertà, ma non preoccu-
patevi troppo: quando ci alziamo 
ogni giorno il nostro bicchiere è 
già mezzo pieno, perché siamo 
nati in una parte del mondo in 
cui è possibile esercitare questa 
libertà”. La dottoressa e biologa 
Cattaneo ha  fatto riferimen-
to a quelle conquiste raggiunte 
dai nostri padri che ci devono 
spronare ad impegnarci nella 
conoscenza per scoprire altre 
vie del sapere e migliorare così 
la vita sociale. E sugli organismi 
geneticamente modificati non si 
perde in giri di parole: “Viviamo 
in un paese il cui ministero delle 
Politiche agricole ha deliberata-
mente scelto di non perseguire 
la strada della ricerca in campo 

aperto, negando di fatto la no-
stra libertà di scelta e di impre-
sa. Abbiate paura tutte le volte 
in cui ciò avviene e non ferma-
tevi davanti ai no: ognuno di 
noi può fare molto a favore del 
progresso”. E la Senatrice ha di-
mostrato con i fatti questi con-
cetti, ad esempio portando in 
Parlamento un faldone da 1500 
pagine di prove che dimostra-
no come i frutti della terra, se 
migliorati geneticamente, non 
generano alcun problema alla 
nostra salute e anzi tutelano 
l’ambiente circostante. “Ci sono 
troppe contraddizioni tra coloro 
che contrastano le biotecnologie 
in agricoltura e - ha concluso la 
senatrice -: ricordo che nessuno 
ha mai subito danni dall’utilizzo 
di alimenti Ogm ed è parados-

sale vietare la coltivazione e la 
sperimentazione e allo stesso 
tempo importare il prodotto da 
paesi che usano queste pratiche. 
Senza considerare il miliardo di 
euro che si sottrae agli agricol-
tori italiani”. 
Al termine dell’incontro, il 
giornalista del Giornale di Bre-
scia,Guido Lombardi, che ha 
moderato l’incontro, ha inter-
vistato David Sanz, un maiscol-
tore spagnolo di Saragozza che 
ha raccontato i vantaggi della 
coltivazione che sfrutta la bio-
tecnologia; in Spagna, infatti, da 
diciotto anni è possibile coltiva-
re mais Ogm. 
Il convegno organizzato da Con-
fagricoltura Brescia si è chiuso 
con l’intervento di Mario Guidi, 
presidente nazionale dell’orga-
nizzazione: “Purtroppo la poli-
tica – ha sottolineato – vive per 
un consenso di breve periodo: 
ci troviamo in una società che 
non accetta il confronto e chi è 
contro gli Ogm viene immedia-
tamente messo al bando. Eppu-
re – ha detto Guidi – dobbiamo 
continuare a lottare in nome 
dei fatti e dell’evidenza scien-
tifica: il nostro futuro è nell’in-
novazione e nell’uso sapiente 
delle biotecnologie. Continuia-
mo a combattere i pregiudizi – 
ha concluso il presidente – an-
che perché spesso nascondono 
interessi”.

Andrea Colombo

primo piano

LA SENATRICE CATTANEO AL'INCONTRO PROMOSSO DA CONFAGRICOLTURA

”Il nostro futuro è nell’innovazione e nella ricerca”

IL PRESIDENTE NAZIONALE

guidi: “Combattiamo i pregiudizi
che spesso nascondono interessi”
Per quale motivo le istituzioni 
politiche nazionali non si sono 
ancora decise a permettere 
la sperimentazione in campo 
delle biotecnologie? Una rispo-
sta ha provato a darla Mario 
Guidi, presidente nazionale di 
Confagricoltura, intervenendo 
al convegno promosso dall’or-
ganizzazione bresciana con la 
presenza della Senatrice a vita 
Elena Cattaneo.
“La politica – ha detto Guidi – 
vive per un consenso di breve 
periodo ed è spesso incapace di 
guardare ai problemi con una 
prospettiva a lungo termine. 

La mia azienda ha coltivato per 
due anni sementi Ogm, quan-
do in Italia era permesso ma, 
nello stesso tempo, ho lavorato 
anche con il biologico: le due 
strade non sono in contraddi-
zione, anche se qualcuno ce 
lo vuole far credere e anche se 
le organizzazioni agricole non 
sono unite su questo tema”.
Il numero uno dell’organizza-
zione nazionale ha ricordato 
poi come normalmente impor-
tiamo Ogm e come i semi che 
vengono comunemente uti-
lizzati sono già frutto di una 
mutazione genetica, avvenuta 

in modo casuale anziché in la-
boratorio. “Peraltro – ha conti-
nuato – gli Ogm non portereb-
bero benefici tanto alle grandi 
aziende, che sono dotate tecno-
logicamente per combattere i 

parassiti, quanto piuttosto alle 
piccole. Ma il vero problema – 
ha detto ancora Guidi – è che 
siamo in una società che non 
accetta il confronto: chi parla 
a favore delle biotecnologie in 
agricoltura diviene bersaglio 
di ogni accusa. Intanto, c’è un 
racconto dell’agricoltura che 
non corrisponde a quello rea-
le”. Secondo Guidi, “il nostro 
futuro è nell’innovazione e 
nell’uso sapiente delle biotec-
nologie: per questo dobbiamo 
continuare a combattere pre-
giudizi che spesso nascondono 
interessi”.

SEgUE DALLA priMA pApAp giNA

Mario guidi

più di 500 persone hanno partecipato al convegno

EDITORIALE

il senso di celebrare
Cent’anni di Unione
Le imprese sono oggi 
preda dell’incertezza do-
vuta alle fluttuazioni del 
mercato globale: è diffi-
cile pensare e progetta-
re i prossimi anni, pro-
grammare investimenti, 
guardare al futuro con 
convinzione. Ed è quindi 
complesso affrontare in 
azienda il delicato mo-
mento del passaggio ge-
nerazionale, cui abbiamo 
dedicato un convegno 
nel nostro ufficio zona di 
Leno, proprio per sottolineare ancora una volta il lega-
me tra le nostre radici e l’agricoltura che verrà.
Un’altra iniziativa che voglio ricordare è la pubblicazio-
ne del libro “Cent’anni di Unione”, curato dal giornali-
sta guido Lombardi: il volume ci aiuta a ripercorrere 
la nostra storia e a capire come, anche nei momenti 
più difficili, l’agricoltore bresciano sia sempre riuscito a 
trovare la forza per andare avanti e costruire un futuro 
per le imprese e per il territorio. Negli uffici zona e in 
sede centrale sono ancora disponibili alcune copie: vi 
invito a richiedere il testo e a conservarlo per traman-
dare ai più giovani le vicende che hanno caratterizzato 
il nostro secolo di vita.
infine, tra le numerose attività svolte, sono soddisfat-
to per la riuscita del convegno dello scorso 1° ottobre, 
nell’auditorium di via Balestrieri a Brescia, che ha visto 
la partecipazione della Senatrice a Vita, Elena Cattaneo, 
per approfondire il tema dell’utilizzo delle biotecnologie 
in agricoltura. Con questo appuntamento, che ha formal-
mente concluso le celebrazioni del Centenario, abbiamo 
voluto lasciare alla città un contributo di ampio respiro 
su una questione destinata ad avere sempre più impor-
tanza per il settore primario. Come ci ha spiegato la nota 
biologa e farmacologa, le potenzialità dell’applicazione 
delle biotecnologie sono enormi, purché si superino i 
pregiudizi e gli assurdi divieti che finora hanno bloccato 
la sperimentazione e la ricerca nel nostro paese. 
Al termine di questi dodici mesi intensi, voglio ringrazia-
re i miei vicepresidenti, la giunta, il consiglio, il direttore 
e tutta la struttura di Confagricoltura Brescia per l’impe-
gno dimostrato nell’organizzazione degli appuntamenti 
che hanno scandito questo anniversario.
Un grazie di cuore anche a tutti voi, cari soci, per la vici-
nanza e l’affetto che avete dimostrato nei confronti della 
nostra Unione. Colgo l’occasione per invitarvi a credere 
sempre nel valore del nostro lavoro e a resistere, nono-
stante le difficoltà di questi mesi, proprio sull’esempio 
del nostri padri. L’appuntamento ora è per la nostra as-
semblea generale di febbraio 2017, in cui dovremo fare 
sintesi di tutto quanto è emerso in questo anno per pro-
gettare il futuro delle nostre imprese e dell’organizzazio-
ne che ho l’onore di presiedere.

SEgUE DALLA priMA pApAp giNA
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la festa

Strategia imprenditoriale, 
qualità del prodotto e fi-

ducia nell’aggregazione de-
gli allevatori bresciani. Così 
si possono sintetizzare i tre 
elementi che hanno contras-
segnano i primi 50 anni di 
storia della Cooperativa Lat-
te Indenne che venerdì sera 
a Cigole ha presentato il li-
bro celebrativo, realizzato da 
Guido Lombardi e illustrato 
nell’occasione con Francesco 
Martinoni leader della coope-
rativa dal 1997. 
Un occasione propizia anche 
per fare il punto sul settore 
lattiero-caseario bresciano, 
ripercorrendo 50 anni di sto-
ria fatta di sfide vinte grazie 
alla capacità, come impren-
ditori veri, di adattarsi ai 
cambiamenti. In un settore, 
quello del latte, difficile e 
complicato con un mercato 
volatile e con margini per gli 
allevatori sempre molto ri-
sicati e che non sempre che 
ripagano dei tanti sacrifici 
quotidiani di stare in stal-
la. Ma la Cooperativa  Latte 
Indenne è sempre riuscita a 
garantire una adeguata re-
munerazione ai proprie soci 
(oggi sono 64 per una produ-
zione annua di oltre 1,2 mi-
lioni di quintali) anche nei 
momenti più difficili perché, 
come ha sottolineato Guido 
Lombardi, la cooperativa ”è 
unione di forze che danno 
forza allo stare insieme ed è 
ciò che la rende una forma di 
aggregazione attuale ed effi-
ciente per gli agricoltori”. Di 
certo la differenza la fa chi 
gestisce la cooperativa e di 
sicuro la Latte Indenne rap-
presenta un riferimento di 
eccellenza per Brescia con 
una reputazione, riconosciu-

ta dal mercato, di qualità sia 
del prodotto sia in chi l’am-
ministra. A partire dal presi-
dente, Francesco Martinoni, 
dal suo vice Aldo Miglioli e 
dalla responsabile ammini-
strativa Caterina Lupi. Tutto 
questo, ma per la verità tan-
to altro abbinato a fotografie 
in bianco e nero e a colori, e’ 
raccontato nelle 90 pagine di 
un libro che ferma il tempo ai 
50 anni, ma che non blocca la 
voglia di crescita della Latte 
Indenne. ”Di strada ne abbia-
mo fatta tanta da quel lonta-
no 1966 - ha spiegato Fran-
cesco Martinoni - e ci siamo 
subito rimboccati le maniche 
perché non c’era  tempo da 
perdere: dovevamo risanare 
le stalle per produrre latte 

indenne da malattie, come la 
brucellosi, che non ci consen-
tivano di fare qualità. Ecco 
perché Indenne. 
Da allora abbiamo fatta tanta 
strada fino ad arrivare alla 
recente costituzione di un’ag-
gregazione di 6 cooperative, 
l’AOP Latte Italia, che rap-
presenta il 10 per cento del 
latte nazionale”. Una opera-
zione che ha lo stesso obiet-
tivo di 50 anni fa, ovvero di 
”concentrare l’offerta per 
vendere meglio e a un prezzo 
più alto il nostro latte”. Cosi’ 
la Latte Indenne è riuscita 
ad entrare da protagonista 
nella filiera latterio-casearia 
allargata, cercando di otte-
nere una parte del guadagno 
ricavato grazie al valore ag-

giunto derivante dalla tra-
sformazione della materia 
prima. ”Infatti - ha confer-
mato Martinoni - siamo arri-
vati a diventare soli e confe-
renti delle cooperative con il 
50 per cento del nostro latte, 
mentre l’altra metà era ven-
duta sul mercato libero sia 
alle stesse cooperative che 
a gruppi industriali con cui 
avevamo e abbiamo mante-
nuto relazioni costanti”. Fino 
ad arrivare al recente ingres-
so nel capitale della Centra-
le del Latte di Brescia: un 
operazione che non può che 
fare bene ai bresciani, per la 
garanzia di avere sempre un 
latte di qualità, che al futuro 
di una azienda legata al ter-
ritorio che ha negli allevatori 

bresciani, abituati a metterci 
la faccia, una leva competiti-
va irrinunciabile. ”L’idea di 
concentrare l’offerta, cercan-
do di innalzare il livello qua-
litativo del prodotto e di ot-
tenere un prezzo più elevato, 
si è rilavata in questi 50 anni 
un’arma vincente. Ora però 
- ha concluso con orgoglio 
Martinoni - dobbiamo fare il 
passo successivo perché sia-
mo chiamati ad arrivare di-
rettamente al consumatore, 

consapevoli di essere il primo 
anello di una filiera, quella 
del Made in Italy agroalimen-
tare, sempre più apprezzata 
nel mondo. Un passo che da 
imprenditori non ci spaven-
ta, ma che vogliamo fare con 
una strategia precisa, condi-
visa e ponderata come siamo 
abituati da ormai cinquanta 
anni di successi”. 
Allora tanti auguri Latte In-
denne e proseguì così anche 
per i prossimi 50 anni. 

50 ANNI DI STORIA

La Latte Indenne ha celebrato l’anniversario
Martinoni: “Siamo esempio di cooperazione“

il presidente Martinoni con Caterina Lupi per il taglio della torta

La presentazione del libro con Martinoni e Lombardi

ponzanelli e Comba sfogliano il libro
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NO AD UN’AGRICOLTURA 
BIOLOGICA ANNACQUATA
Confagricoltura lancia l’allarme per quanto 
potrebbe accadere all’agricoltura biologica nel 
corso del Consiglio dei ministri agricoli della Ue 
il prossimo lunedì 12 dicembre. “Si rischia di ap-
provare regole che annacquerebbero la qualità 
della produzione agricola biologica italiana ed 
europea”, afferma paolo parisini presidente del-

la Federazione nazionale dell’agricoltu-
ra biologica di Confagricoltura.  Sulla 
spinta dei paesi del nord si vuole, infat-
ti, permettere di coltivare i prodotti bio 
anche senza seminarli su terra, perden-
do così la naturale difesa della biodi-
versità, uno dei cardini dell’agricoltura 
biologica. Altrettanto grave è la richiesta di po-
ter vendere prodotti biologici contaminati ac-
cidentalmente da pesticidi, senza alcun rispetto 
per i consumatori e per i produttori. “Sono scelte 
che mettono in pericolo un settore in forte espan-

sione, che avrebbe bisogno di una 
maggiore tutela, sia nei controlli, sia 
nelle regole di produzione – conti-
nua parisini -. Voler fare agricoltura arisini -. Voler fare agricoltura arisini -. V
biologica a tutti i costi, annacquan-
do le regole, rischia di snaturare un 
comparto che basa il suo operare su 

principi quali il rispetto dei cicli naturali di colti-
vazione, la tutela della biodiversità del suolo, il 
divieto assoluto di uso di pesticidi non organici, 
il mantenimento di specie che naturalmente pos-
sono essere fatte nel proprio territorio”.

d ABOLIZIONE IRPEF AGRI-
COLA. Azzeramento dell'Irpef 
a carico di circa 400mila col-
tivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali. “Dopo 
la cancellazione lo scorso 
anno di Imu e Irap – ha pre-
cisato il ministero -, con que-
sto ulteriore sgravio fiscale si 
arriva a una detassazione per 
gli agricoltori in 2 anni di ol-
tre 1,3 miliardi di euro”.
d ESENZIONE CONTRIBUTI 
PER NUOVI AGRICOLTORI 
UNDER 40. Esenzione totale 

dai contributi previdenziali 
per i primi 3 anni di attività 
per i nuovi imprenditori agri-
coli under 40. Per il quarto e 
il quinto anno è previsto un 
taglio del 50% e del 60%. La 
misura è stata estesa già dal 
2016 per le zone montane e 
svantaggiate.
d 20 MILIONI AL FONDO 
CEREALICOLO NAZIONA-
LE. Aumentato di 10 milioni 
di euro per il 2018 e il 2019 
il fondo per il rilancio del 
comparto cerealicolo al fine 

di sostenere l’aumento della 
qualità del grano italiano e 
per favorire la conclusione 
di contratti di filiera che va-
lorizzino il lavoro degli agri-
coltori.
d 20 MILIONI PER AUMEN-
TO COMPENSAZIONE IVA 
CARNI. Confermato come lo 
scorso anno lo stanziamento 
di 20 milioni di euro per l'au-
mento della compensazio-
ne Iva per le carni bovine al 
7,7% e per quelle suine all’8% 
per contrastare la crisi del 

settore zootecnico e tutelare 
il reddito degli allevatori.
d AGRICOLTURA DI PRECI-
SIONE IN INDUSTRIA 4.0. 
Confermato l'impegno per 
lo sviluppo dell'agricoltu-
ra di precisione all'interno 
del piano Industria 4.0, con 
estensione del “superam-
mortamento” e “iperammor-
tamento” anche alle impre-
se agricole con bilancio e ai 
contoterzisti per l'acquisto di 
nuove tecnologie, macchinari 
e attrezzature.
d LOTTA ALLO SPRECO ALI-
MENTARE. Incentivi per 
l’acquisto di beni strumentali 
per favorire la distribuzione 
gratuita di generi alimentari 
e non alimentari per limitare 
gli sprechi.
d CREDITO DI IMPOSTA 
AGRITURISMI. Per gli anni 
2017 e 2018 si riconosce un 
credito d'imposta fino al 65% 
per la riqualificazione delle 
strutture ricettive agrituri-
stiche in modo da incentivare 
la multifunzionalità e lo svi-
luppo di questa attività nelle 
zone rurali.
Inoltre (anche se queste voci 

riguardano meno da vicino il 
territorio bresciano), per  ga-
rantire un sostegno al reddito 
dei lavoratori dipendenti del 
settore ittico nel periodo di 
fermo biologico obbligatorio, 
vengono destinati 11 milioni 
di euro per il 2017. E sono in-
fine stanziati 5 milioni di euro 
per incrementare il fondo per 
la razionalizzazione e la ri-
conversione della produzione 
bieticola-saccarifera in Italia. 
Il presidente nazionale di 
Confagricoltura, Mario Gui-
di, sostiene che “sono parti-
colarmente apprezzabili le 
misure relative all’Irpef agri-
cole, all’Iva zootecnica, ai fi-
nanziamenti per macchinari 
e tecnologie, compresi gli in-
vestimenti in big data, cloud 
computing, banda ultralar-
ga, cyber-security, robotica 
avanzata e meccatronica. Ci 
aspettavamo però – conclude 
Guidi – che anche la proposta 
sul credito d’imposta per gli 
investimenti in agricoltura 
potesse trovare adeguata at-
tenzione, come avviene in al-
tri settori”.

Andrea Colombo

LE NOVITÀ NORMATIVE

Varati gli interventi per l’agricoltura nella Legge di Bilancio
Guidi: “Provvedimenti apprezzabili, ma si può fare di più”

#NOBIOFUELNOFOOD

il Copa e la Cogeca avvertono: ”ridurre i biocarburanti 
aumenterà il ricorso ai combustibili fossili”
Il Copa e la Cogeca si op-

pongono fortemente ai 
piani per l’eliminazione 
graduale dei biocarburanti 
convenzionali dopo il 2020, 
avvertendo che ciò farà au-
mentare il ricorso ai combu-
stibili fossili, le emissioni di 
carbonio e ridurrà il volume 
di forniture mangimistiche 
essenziali. 
L’iniziativa si ascrive nella 
fase di preparazione dei pia-
ni per riformare la direttiva 
europea sulle energie rinno-
vabili, previsti per il 30 no-
vembre. 
Prendendo la parola a Bru-
xelles oggi, il Segretario 

generale del Copa e della 
Cogeca, Pekka Pesonen, ha 
affermato: ”La Commissio-
ne europea sta pianificando 
di ridurre sostanzialmente 
la quota di biocarburanti 
convenzionali nel settore 
dei combustibili destinati al 
trasporto entro il 2030. Essa 
sta anche pensando di au-
mentare l’obiettivo per i bio-
carburanti avanzanti a par-
tire dal 2021. Ciò però non è 
realistico dal momento che i 
biocarburanti avanzati sono 
ancora in una fase di svilup-
po iniziale e non sono anco-
ra sostenibili sotto il profilo 
commerciale”. 

”Ridurre l’obiettivo mette-
rebbe a rischio anche forni-
ture mangimistiche di quali-
tà, in quanto i biocarburanti 
aiutano l’UE a ridurre il pro-
prio deficit di proteine per 
il settore mangimistico, in 
quanto soltanto una parte 
della colza, del frumento, del 
mais e delle barbabietole da 
zucchero viene utilizzata per 
produrre biodiesel o bioeta-
nolo. Il resto viene utilizzato 
per l’alimentazione animale. 
Tale decisione ridurrebbe 
anche la capacità dell’UE di 
raggiungere gli obiettivi eu-
ropei in materia di clima e 
di ”decarbonizzare” il setto-

re de trasporti. Le filiere dei 
biocarburanti permettono 
agli agricoltori di diversifi-
care la loro produzione cere-
alicola e di trovare una fonte 
alternativa di reddito per 
produrre derrate alimentari 

di qualità per una popola-
zione mondiale crescente, e 
ciò è cruciale dato il basso 
reddito agricolo, soprattutto 
ora che i prezzi dei cerea-
li sono davvero bassi e vi è 
un’eccedenza sul mercato. Il 
prezzo di mercato per i cere-
ali è sceso del 40% negli ul-
timi 3 anni, cosa che mostra 
l’assenza di una qualunque 
correlazione con la politica 
europea per i biocarburanti 
di prima generazione. Met-
tere fine alle sovvenzioni 
europee per i biocarburanti 
convenzionali ridurrebbe la 
produzione di colza, giacché 
manca un mercato per l’o-

lio di colza. I biocarburanti 
convenzionali aiutano an-
che a ridurre la volatilità dei 
mercati dei prodotti agricoli 
di base e a ridurre l’uso di 
combustibili fossili, che sono 
meno rispettosi dell’ambien-
te rispetto ai biocarburanti 
convenzionali”, ha aggiunto 
Pesonen. 
Ragion per cui, il Copa e la 
Cogeca sostengono forte-
mente il mantenimento dei 
biocarburanti convenzionali 
al 7% fino al 2030, per poter 
raggiungere i nostri obiettivi 
in materia di clima e assicu-
rare crescita e occupazione 
nelle zone rurali dell’UE.

Azzeramento dell’Irpef 
per 400.000 coltivatori 
diretti e imprenditori 
agricoli professionali. 
Esenzione totale 
dai contributi 
previdenziali per 
i primi 3 anni di 
attività per i nuovi 
imprenditori agricoli 
under 40. Aumento 
delle compensazioni 
Iva per le carni bovine. 
Sono alcune delle 
novità contenute nella 
Legge di Bilancio 
2017 approvata 
definitivamente in 
Senato, mercoledì 
scorso, con il voto di 
fiducia al governo 
dimissionario guidato 
da Matteo Renzi.
Il ministro delle 
Politiche agricole 
uscente, Maurizio 
Martina, ha reso noto 
nel dettaglio tutte le 
novità che riguardano 
il settore agricolo. 
Vediamole di seguito.
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Florovivaismo

Ritaglia 
e consegna al tuo 
segretario di zona 

per iscriverti!

✁✁✁
✁✁
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attualità

Sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 257 è 
stata pubblicata 
la Legge 29 
ottobre 2016 n. 
199 riportante le 
“Disposizioni in 
materia di contrasto 
ai fenomeni del 
lavoro nero, dello 
sfruttamento del 
lavoro in agricoltura 
e di riallineamento 
retributivo del 
settore agricolo”.

Questi i passaggi fondamen-
tali della norma in sintesi:
d  L’art. 1 prevede la modifica L’art. 1 prevede la modifica L

dell’art. 603-bis del Codice 
Penale che, nella versione 
attuale contempla la reclu-
sione da uno a sei anni ed 
una multa da 500 a 1.000 
euro a lavoratore, sia in 
capo a chi recluta la mano-
dopera, sia in capo a chi as-
sume o, più genericamente, 
utilizza manodopera ille-
galmente.

d  Tale manodopera deve esTale manodopera deve esT -
sere identificata come in 
condizioni di sfruttamento 
ed i soggetti (intermedia-
rio o “utilizzatore”) devono 
essere riconosciuti come 
sfruttatori o approfittatori 
dello stato di bisogno delle 
risorse stesse.

d  Se si ravvisa violenza o 
minaccia, la pena di reclu-
sione sarà da cinque a otto 
anni, e la multa da 1.000 a 
2.000 euro per singolo la-
voratore.

È importante tenere in con-
siderazione che tali indici 
vengono considerati sia uni-
tamente che autonomamen-
te, quindi, per incorrere nello 
sfruttamento, basta anche la 
presenza di un solo indice (a 
mero titolo esemplificativo, 
basta che non vengano rispet-
tati gli orari di lavoro previ-
sti, i riposi settimanali e/o 
giornalieri reiteratamente).
Altre aggravanti che com-
portano l’aumento di pena 
da un terzo alla metà:
d  che i lavoratori reclutati si-

ano più di tre;
d  che uno o più di tali lavora-

tori siano minorenni;
d  aver esposto i lavoratori a

situazioni di grave pericolo.
A carico dell’azienda che ha 
utilizzato, assunto o impie-
gato manodopera a condizio-
ni di sfruttamento, è previ-
sto il sequestro oppure - nel 
caso in cui l’interruzione 
dell’attività possa comporta-
re ripercussioni negative sui 

OPENJOBMETIS

Alcune importanti novità normative 
per il lavoro nel settore agricolo
Alcune importanti novità normative 
per il lavoro nel settore agricolo
Alcune importanti novità normative 

livelli occupazionali o com-
promettere il valore econo-
mico dell’impresa stessa - il 
controllo giudiziario.
Per qualsiasi confronto o ap-

profondimento sul tema la 
Divisione Agroalimentare di 
Openjobmetis è a vostra di-
sposizione: 
agroalimentare@openjob.itLo schema riportato illustra gli indici di sfruttamento

L’azienda di 
Confagricoltura 

Brescia tra 
le eccellenze 

italiane
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Fiera di lonato

Stiamo vivendo i giorni che 
ci porteranno alle feste di 

Natale. Ma anche gennaio e il 
nuovo anno si avvicinano e 
così Lonato del Garda si pre-
para ad alzare il sipario della 
59ª Fiera regionale agricola, 
artigianale e commerciale, 
manifestazione di valore tu-
ristico, oltre che culturale ed 

economico, che si svolgerà 
dal 13 al 15 gennaio 2017.
Per tre giornate la fiera ispi-
rata alla tradizione agricola 
e alla ricorrenza di Sant’An-
tonio abate tornerà ad ani-
mare e affollare vie, piazze, 
scuole e palazzetti di Lonato 
del Garda, con la sua ampia 
proposta di eventi, mante-

nendo fede al programma 
tradizionale nella giornata 
di Sant’Antonio, ispiratore 
della fiera e protettore degli 
animali e delle campagne. 
Proprio il pomeriggio del 17 
gennaio, infatti, si terrà la 
consueta benedizione degli 
animali davanti al sagrato 
della chiesa di Sant’Antonio 

abate, momento che riunisce 
da sempre centinaia di per-
sone con i loro cuccioli, cani 
e gatti, canarini, animali da 
compagnia e non solo.
Il circuito fieristico sarà an-
che quest’anno una straordi-
naria vetrina per i prodotti 
del territorio con un percorso 
espositivo ideato e consolida-

DAL 13 AL 15 GENNAIO 2017

Torna l’appuntamento annuale di Lonato
tra agricoltura, artigianato e commercio
Torna l’appuntamento annuale di Lonato
tra agricoltura, artigianato e commercio
Torna l’appuntamento annuale di Lonato

IL COMITATO ORGANIZZATORE

presidente è il sindaco
roberto tardanitardanit
Il comitato c’è: il team che si occuperà del buon esito 

della cinquantanovesima edizione della Fiera regiona-
le agricola, artigianale e commerciale di Lonato è stato 
nominato dall’Amministrazione comunale. L’attesissima 
Fiera è in programma dal 13 al 15 gennaio 2017: confer-
mato direttore anche quest’anno Davide Bollani. Presi-
dente è il sindaco, Roberto Tardani. Poi Nicola Cherubini, 
Fabio Delpero, Cristina Gazzurelli, Laura Diletta Capra, 
Maria Grazia Sandrini, Stefania Lorenzoni, Orietta Ron-
cadori e Gianpietro Franchini. I collaboratori esterni di 
questa edizione numero 59 sono Marco Orio, Barbara Fer-
rari, Diego Frera, Simone Gazzurelli, Gledis Rossi e Fran-
cesca Gardenato.

to negli anni per valorizzare 
le frazioni lonatesi, le azien-
de agricole e le associazioni 
locali, gli artigiani e i com-
mercianti, e anche i risto-
ranti lonatesi, con un ricco 
carnet di proposte per tutti: 
degustazioni gratuite, gare 
gastronomiche, momenti le-
gati alla cultura e alle tradi-
zioni d’altri tempi come l’e-
sposizione dell’os de stomèch 
da guinnes dei primati, mo-
stre e presentazioni di libri, 
rievocazioni storiche, esibi-
zioni cinofile, visite guidate 
ai principali monumenti cit-
tadini, il Palio delle frazioni, 
animazione e luna park per i 
più piccoli, mezzi d’epoca in 
bella mostra e tanto altro an-
cora nel lungo fine settimana 
di metà gennaio. 
Il Gran Galà di apertura si 
terrà sabato 7 gennaio alle 21 
(luogo in fase di definizione) 
e aprirà come sempre la ker-
messe fieristica all’insegna 
dello show, con cabaret, mu-
sica ed eccellenze lonatesi. 
«La fiera nel tempo è cambia-
ta molto, è cresciuta, ma per 
noi lonatesi la fiera è sempre 
la fiera – afferma il direttore 
del comitato organizzatore 
Davide Bollani –. È il primo 
del comitato organizzatore 
Davide Bollani –. È il primo 
del comitato organizzatore 

evento dell’anno, ha valenza 
regionale e richiama sempre 
numerosi espositori da tut-
ta Italia. Lo viviamo come 
un momento di festa, frutto 
di tanto lavoro ma anche di 
grandi soddisfazioni. La cit-
tà si presenta in tutto il suo 
splendore, regalando acco-
glienza e proposte di svago, 
per iniziare il nuovo anno 
con spirito positivo».
L’area espositiva attraversa 
tutto il centro di Lonato e su-
pera i 6.500 metri quadrati, 
di cui mille al coperto, con 
decine e decine di stand dei 
vari comparti agricoli, arti-
gianali e commerciali, tanto 
intrattenimento per un unico 
evento a ingresso gratuito. 
Dal 7 gennaio, fino al 9 feb-
braio, prenderà il via il circu-
ito gastronomico Töt Porsèl, 

con i migliori menu a base 
di carne di maiale, preparati 
dai ristoranti lonatesi secon-
do la tradizione locale. 
Novità 2017, anticipa ancora 
il direttore Bollani, «avremo 
all’interno del percorso fie-
ristico anche lo street food, 
rigorosamente a bordo di 
scenografici truck, e confer-
miamo anche quest’anno la 
possibilità di vedere Lonato e 
la fiera dall’alto, con il tour in 
elicottero, che lo scorso anno 
è piaciuto moltissimo. Stia-
mo organizzando anche una 
lettura teatrale delle opere di 
Camillo Tarello, scienziato e 
agronomo lonatese di fama 
mondiale vissuto nel 1500. 
E tra le novità, ci saranno 
anche la mostra di semi an-
tichi a Palazzo Zambelli per 
conoscere i segreti e il passa-
to della nostra terra e l’Area 
mamma, con una sala gioco 
e un angolo-fasciatoio e del-
le animatrici per le mamme 
che vorranno lasciare i loro 
bimbi in uno spazio protetto 
e godersi la fiera». 
Gli espositori interessati a 
partecipare alla 59ª Fiera re-
gionale di Lonato del Garda 
possono contattare l’Ufficio 
Fiera presso il Comune di Lo-
nato (tel. 030.9131456) per 
gli ultimi posti disponibili.
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SALAME E CHiSöL

LE DUE GARE 
GASTRONOMIChE
Salame e chisöl. Sono due le gare gastronomi-
che che da decenni contraddistinguono la fiera 
di Sant’Antonio. Sono aperte le iscrizioni mentre. 
i norcini e gli appassionati di insaccati si confron-
tano per stabilire quale sia il salame più buono di 
Lonato. E ovviamente ciascuno ha la sua ricetta, 
l’ingrediente magari segreto. Le domande vanno 

presentate su apposito modulo presentandosi 
poi con una fotocopia del documento d’identità. 
il salume dovrà avere un peso minimo di 800 
grammi, essere stagionato da 45 giorni. inin-
fluenti sono la presenza o meno di muffe o la 
grandezza del taglio della carne. Verranno invece 
esclusi i salami che presentano buchi o «pulci-
no», mentre è considerato un pregio l’agevole ri-
mozione del budello. il salame va confezionato in 
un sacchetto di carta con la descrizione degli in-
gredienti usati. per quanto riguarda invece il chi-
söl, dolce tipico invernale delle case contadine, 

dovrà avere un peso minimo di mezzo chilo. gli 
ingredienti base indicati dagli organizzatori sono: 
farina, strutto, zucchero e uova di origine control-
lata. L’attenersi all’uso di questi ingredienti base 
della ricetta classica bresciana verrà considerato 
un pregio. il chisöl deve essere confezionato in 
una scatola di cartone per torte, il dolce va chiuso 
in un sacchetto per alimenti di plastica con al-
legato l’elenco degli ingredienti utilizzati. L’iscri-
zione ai due concorsi gastronomici è gratuita. i
premi in palio sono: per il miglior salame il primo
premio è di 150 euro per il chisöl di 100 euro.

Fiera di lonato

“Con piacere – dice Ro-
berto Tardani, sindaco 

di Lonato del Garda - dò il 
benvenuto a concittadini e 
ospiti che si accingono a vi-
sitare la 59ª Fiera regionale 
agricola, artigianale e com-
merciale di Lonato del Garda. 
Sono ben felice di ringraziare 
collaboratori e volontari che 
nei mesi scorsi si sono pro-
digati per preparare al me-
glio questa manifestazione. 
Lonato del Garda, comunità 
vivace con le sue frazioni e 
le sue tradizioni, si fa ancora 
più accogliente e festosa in 
queste giornate di Fiera. La 
tradizione agricola del nostro 
paese, oggi cittadina turistica 
di interesse culturale, spor-
tivo ed enogastronomico, si 
rinnova attraverso la prima 
manifestazione dell’anno, 

dedicata a Sant’Antonio aba-
te, protettore degli animali, 
delle campagne e degli agri-
coltori. Considerato da sem-
pre il secondo patrono di Lo-
nato, a lui è dedicata anche 
la chiesa dinanzi alla quale 
ci ritroveremo per la consue-
ta benedizione degli animali. 
Sono momenti come questi, 
di continuità con il nostro 
passato e salvaguardia delle 
nostre tradizioni, che fanno 
più forte e unita la nostra co-
munità. Aprendo le porte alle 
migliaia di ospiti che in que-
sto lungo fine settimana di 
gennaio visiteranno il centro, 
le vie e le piazze di Lonato, la 
nostra comunità si rinsalda 
e promuove il proprio essere 
società aperta e accogliente, 
proiettata verso il futuro ma 
con radici salde e forti. Da 

59 anni – sottolinea ancora 
il sindaco - la Fiera si rive-
la un importante momento 
di aggregazione e un punto 
di riferimento per le real-
tà produttive locali, vetrina 
commerciale e occasione cul-
turale e di intrattenimento 
immancabile nel calendario 
degli eventi regionali. La ca-
pacità della Fiera è sempre 
più quella di coinvolgere e 
unire in un comune obiettivo 
le frazioni, le associazioni, i 
gruppi e le molteplici realtà 
lonatesi, che diventano par-
ti attive e segno tangibile di 
uno spirito di comunità, cam-
biato sì negli anni, ma ancora 
legato alla nostra identità e 
al nostro modo di sentire e di 
vivere il territorio”.

IL SINDACO

“Nei giorni della fiera si rinnova la storia
e la tradizione agricola del nostro Paese”
“Nei giorni della fiera si rinnova la storia
e la tradizione agricola del nostro Paese”
“Nei giorni della fiera si rinnova la storia

IL DIRETTORE BOLLANI

“Non è una semplice 
manifestazione“
“Non è una semplice 
manifestazione“
“Non è una semplice 

Per i lonatesi, spiega il 
direttore dell’organizza-

zione Davide Bollani, la fie-
ra non è una semplice ma-
nifestazione: “Non lo è per 
quelli non più giovanissimi, 
che l’hanno fatta nascere e 
crescere, non lo è per quelli 
della mia generazione, che 
negli anni ‘80, ne hanno vis-
suto il momento di maggiore 
gloria, quando sui giornali 
veniva pubblicizzata come 
La Fiera dei Centomila e 
non lo è nemmeno per i più 
giovani, che stanno vivendo 
in questi anni una fiera si-
curamente diversa ma sem-
pre ricca ed interessante. È, 
al contrario, un evento che 
fa parte, ormai da decenni, 
delle nostre vite, del nostro 
essere lonatesi e dell’esse-
re una vera comunità. Per 
tale motivo, il comitato 
organizzatore, sin dal pri-
mo incontro, ha lavorato 
per organizzare, non solo 
la Fiera di Lonato ma, una 
manifestazione che potesse 
essere intesa come la Fiera 
dei Lonatesi. Non nascondo 
la mia soddisfazione nell’a-
ver visto il comitato e i vari 
collaboratori - continua 
Bollani - fare proprio que-
sto messaggio, e nell’aver 
visto nascere un gruppo di 
persone che da subito ha re-
mato nella stessa direzione. 
In questi tempi, è un aspet-
to di cui andare orgogliosi. 
Ma questa linea guida da 
sola non bastava. Bisognava 

trovare un filo conduttore 
che legasse i tanti aspet-
ti della nostra kermesse e 
dopo averci pensato a lungo 
ci siamo accorti che quello 

di cui avevamo bisogno era 
sempre stato sotto i nostri 
occhi. Ed era la fiera stessa. 
Siamo partiti dalla tradizio-
ne, da quelle ruote dentate 
e quella spiga che della fie-
ra sono, orgogliosamente, il 
logo amato e conosciuto in 
tutta la provincia e oltre. 
Tutto il resto è venuto da 
sé. Spazi espositivi coperti 
e scoperti, carri, macchina-
ri d’epoca e ambientazioni 
agricole per rivivere la vita 
contadina di una volta, i 
circuiti culinari ed il menù 
“Töt porsel”, il celeberrimo 
“Os de stomèch”, il concor-
so del salame e del chisöl, 
che verranno, come sempre, 
offerti ai visitatori dopo la 
degustazione dei nostri im-
pareggiabili esperti”. 
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auguri

di Agostino Mantovani

Una nascita in sé è sempre un 

fatto meraviglioso, figurarsi se 

nasce il figlio di Dio; bisogna 

comunicarlo e il messaggio viaggia al-

meno su due direzioni: verso Dio, sotto 

forma di preghiera, e verso il prossimo, 

nel gesto della carità.

Il Natale nel mondo è la somma di va-

lori fondamentali, che valgono per i cri-

stiani come per tutti gli uomini di buo-

na volontà, a prescindere dal loro stato 

sociale, colore della pelle, religione di 

appartenenza. 

Con l’occasione del Natale, si fanno an-

che i regali e ci sono più sprechi. Com-

mercializzare il Natale è una stortura 

alla ricerca dell’utile e del piacere ma-

terialmente intesi, senza pensare che, 

agendo così, vengono meno gli aspetti 

positivi della festa e crescono gli aspet-

ti negativi; perché 

cresce l’egoismo, 

che è solitudine, che è aggressività e che 

è il contrario dello star bene, in pace, di 

dentro e di fuori. Natale è una festa di 

popolo e ognuno di noi dovrebbe farla 

ritornare il più possibile a una dimen-

sione interiore religiosamente intesa 

ed ad una esteriore eticamente vissuta. 

L’autentica festa deve abbracciare so-

prattutto chi sta male e va vissuta prati-

cando la condivisione e la carità.

I Natali che ricordo con nostalgia sono 

quelli di quando ero bambino, di quando 

c’erano ancora i miei genitori che prov-

vedevano ad allestire il presepio, io li 

aiutavo e i vicini di casa venivano a ve-

derlo. Adesso tocca a me, nei giorni della 

vigilia, costruire il presepe e tento, con 

questo gesto, di trasmettere a chi viene 

dopo ciò che ho ricevuto. Così i ricordi di 

ieri si mescolano a quelli di oggi.

Buon Natale alle vittime del terremoto; 

è un evento difficile da prevenire però si 

potrebbe alleviare costruendo ad esem-

pio case antisismiche. Penso ai naufra-

ghi: solo quest’anno cinquemila vittime 

nel Mediterraneo; le migrazioni sono 

difficili da fermare ma si potrebbero 

meglio regolamentare. Aggiungo le soli-

te tragedie: i morti sulle strade, i mor-

ti per droga, quelli sul lavoro, le donne 

vittime di violenza, l’inquinamento, la 

mortificazione della natura e altro an-

cora. Il Natale ci aiuti a non dimenticare 

e a non dire che sono problemi più gran-

di di noi, che non c’è niente da fare.

Il Natale vale come messaggio ai potenti 

del mondo che, in quanto potenti, ma-

gari pensano ad altro o di poterne fare 

a meno. A loro è data la responsabilità 

principale di curare le piaghe umane e, 

ad ognuno di noi, di collaborare a que-

sto progetto. Nel mondo, ancora oggi, un 

miliardo di persone soffre la fame, men-

tre nei paesi ricchi (Stati Uniti, Europa, 

Giappone, etc.) un miliardo di persone 

consuma l’80% di tutte le risorse del 

pianeta, con la conseguenza che gli al-

tri sei miliardi devono accontentarsi del 

20% rimasto. È un’ingiustizia talmente 

grande alla quale solo i potenti del mon-

do possono porre rimedio.

Buon Natale ai miti, ai poveri, ai giusti, 

agli ubbidienti, soprattutto se lo sono 

nel nome di Dio per lodarlo e ascoltarlo. 

Il mondo va avanti per merito loro; per 

loro Natale è ogni giorno dell’anno.
loro Natale è ogni giorno dell’anno.

Buon Natale 2016
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Dama

La Dama, fondata nel 
2011 dai fratelli Dario 
e Marco Lampugnani, 
si è subito affermata 
grazie all'esperienza 
trentennale nel settore e 
alla serietà con cui svolge 
la propria attività. Dama 
è sinonimo di serietà e 
passione nel commercio 
di budella naturali e 
collate, in continua 
ricerca di innovazioni e 
prodotti di alta qualità 
in grado di soddisfare al 
meglio le esigenze di ogni 
singolo cliente, privato 
e pubblico. Da poco 
abbiamo aperto il nuovo 
spaccio aziendale per la 
vendita al dettaglio che 
troverete aperto in via 
Giovanni XIII a Rezzato. 
Offriamo assistenza 
e soluzioni al cliente 
che incontra problemi 
nella stagionatura dei 
salumi, proponendo la 
metodologia ed il prodotto 
che più si addicono al 
problema riscontrato.

Preparati di carne
Dama si ponte come  punto 
di riferimento per ogni ma-
celleria ,gastronomia e salu-
mificio che vuole sperimen-
tare e creare ricette nuove da 
proporre sul proprio banco. 

I nostri prodotti sono senza 
allergeni ed inoltre abbiamo 
creato una linea di prodot-
ti senza additivi per rispet-
tare le norme in vigore (CE 
1129/2011).
Affianchiamo i nostri clien-
ti in tutte le fasi, dalla pura 
ricerca fino alla creazione di 
un prodotto che soddisfi ap-
pieno le sue esigenze.

Corsi dimostrativi
Organizziamo gratuitamente 
in loco corsi dimostrativi e di 
formazione per la preparazio-
ne di ricette semplici e veloci 
che sempre più incontrano 
il consenso del cliente finale 
con particolare attenzione 
alle esigenze di ogni singolo 
cliente che alla Dama non 
viene mai lasciato a se stesso, 
ma trova in noi un punto di 
riferimento per chiarimenti 
ed aggiornamenti riguardo a 
prodotti e ricette.

Ricette
Per qualsiasi informazione 
riguardo alla preparazio-
ne delle ricette e per orga-
nizzare corsi di formazione 
non esitate a contattarci allo 
030.2593515.

Budella
Budella naturali
Il budello naturale è un ali-
mento e da noi viene trattato 

come tale, rispettando le nor-
me igienico sanitarie in vigo-
re. Noi garantiamo la migliore 
selezione qualitativa di qual-
siasi tipo di budello suino, bo-
vino, equino, ovicaprino per 
la preparazione e la conserva-
zione dei vostri salumi.

Budella Collati
I collati sono ottenuti dalla 
sovrapposizione di intesti-
ni tenui di suini sterilizza-
ti, quindi sovrapposti l'uno 
sull'altro su appositi stampi 
e successivamente esiccati e 
sono disponibili vari calibri e 
forme a seconda delle esigen-
ze del cliente.

DAL 2011 L’AZIENDA INVESTE NEL COMMERCIO DI CARNI

Inaugurato il nuovo spaccio aziendale

I NOSTRI LUTTI

il 14 novembre 2016

GIUSEPPE NODARI
di anni 77

di Bagnolo Mella

L’Unione L’Unione L provinciale Agricoltori, 
l’ufficio zona di Leno e l’amico
Ernesto Cremaschini rinnovano 
le più sentite condoglianze alla 
moglie Anna e ai figli Andrea con 
Laura, Elena con gino e le amate 
nipotine Marta, Carolina e Arianna. 

il 27 novembre 2016

ANGELO BOZZONI 
di anni 81

L’Unione provinciale Agricoltori
e l’ufficio zona di Verolanuova 
rinnovano le più sentite condo-
glianze alla moglie paola e ai
figli Massimo e gianluca ed alle 
rispettive famiglie.

ANNIVERSARIO

La moglie Agnese ricorda 
il quinto anniversario della morte

Sossi Pietro 
allevatore e agricoltore 

di offlaga

12 dicembre 2011

Spezie
Nel nostro spac-
cio potete trovare 
una vasta selezio-
ne delle migliori 
spezie ed erbe aro-
matiche per dare 
carattere ai vostri 
prodotti. Abbiamo inoltre un’ampia gamma di conce e mi-
scele predosate e preparate da usare in molte preparazioni 
carnee.

Additivi e Colture
Da noi troverete additivi alimentari che aiutano a preser-
vare la freschezza degli alimenti ”conservati” e che miglio-
rano le caratteristiche sensoriali dei prodotti finiti come 
i coloranti, gli addensanti ed emulsionanti, dolcificanti 
ed esaltatori di sapidità. Abbiamo inoltre starter e muffe 
”buone” per garantire una stagionatura omogenea di ogni 
singolo insaccato.

Spaghi, Reti, Carta
Da noi troverete spago di alta qualità di 
tutte le misure e colorazioni, in gomitoli 
spole e barattoli. Reti per legare coppe, 
pancette e calze per bresaole. Borsine, 
sacchetti sottovuoto, stecchetti di varie 
misure e carte per svizzere.

Un esempio di pepe CreolaUn esempio di Corialdolo

preparati di carne
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